
In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predi-
cava nel deserto della Giudea dicendo: 
«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vici-
no!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato 
il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che 
grida nel deserto: Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri!». (Mt 3,1-2). 
“Convertitevi, perché il Regno dei cieli è vici-
no!” (Mt 3,1). La predicazione di Giovanni il 
Battista è identica a quella con la quale Gesù dà 
inizio alla sua missione (Mt 4,17): è dunque un 
messaggio chiave per il vangelo. Come lo imma-
giniamo il “regno dei cieli”? Forse non è facile 
dare una risposta perché non abbiamo neanche 
idea di cosa possa signi-
ficare “regno dei cieli”: 
può risultare qualcosa di 
troppo distante per noi 
“terrestri”, perciò irrag-
giungibile e alla fine pri-
va di interesse. La do-
manda potrebbe assu-
mere un senso più con-
creto se ci chiedessimo 
che tipo di mondo so-
gniamo o speriamo per noi e per le future ge-
nerazioni. Non sogniamo forse un mondo di 
giustizia e di pace, dove gli uomini possano vi-
vere l’uno accanto all’altro senza scannarsi, 
senza farsi guerra, senza indifferenza, falsità e 
disuguaglianze. Siamo ancora capaci di sognare 
un mondo fraterno? E se questo fosse il sogno 
di Dio? Ad esso gli danno voce le parole del 
profeta Isaia, lette insieme al vangelo di questa 
seconda domenica di avvento: “In quel giorno 
(…) il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leo-
pardo si sdraierà accanto al capretto (...) Il 
lattante si trastullerà sulla buca della vipera; il 
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Cominciamo, io e tu 
bambino metterà la mano nel covo del serpente 
velenoso. Non agiranno più iniquamente né sac-
cheggeranno in tutto il mio santo monte, perché 
la conoscenza del Signore riempirà la terra come 
le acque ricoprono il mare” (Isaia cap. 11). Sembra 
incredibile, a giudicare dai fatti e guardando il 
mondo che ci circonda, eppure tale “regno” è 
“vicino”. Gesù l’ha già inaugurato con la sua venu-
ta nella carne, e - come un seme che germoglia e 
cresce fino a diventare albero - si fa strada nella 
storia mediante gli uomini che riconoscono Gesù 
vivo e operante in mezzo ad essi, fino a quando, 
alla fine dei tempi, Egli tornerà per instaurarlo in 
pienezza. A quel punto ci sarà spazio solo per il 

grano buono, non per la 
paglia destinata ad essere 
bruciata. Se non vogliamo 
essere tagliati fuori dalla 
storia di salvezza guidata 
da Dio, dobbiamo 
affrettarci a cambiare 
mente e cuore. Una volta 
un tale chiese a Madre 
Teresa di Calcutta 
(proclamata santa lo scor-

so settembre) quale fosse secondo lei la prima 
cosa da cambiare nella Chiesa. La sua risposta fu: 
“Lei e io”. Ebbene: cominciamo! E se io e tu cam-
biamo, anche il mondo attorno a noi diventa più 
umano e abitabile, più giusto e fraterno. È bello 
ora concludere con la preghiera che ci propone la 
liturgia di questa domenica: “Dio dei viventi, su-
scita in noi il desiderio di una vera conversio-
ne, perché rinnovati dal tuo Santo Spiri-
to sappiamo attuare in ogni rapporto umano la 
giustizia, la mitezza e la pace, che l’incarnazione 
del tuo Verbo ha fatto germogliare sulla nostra 
terra”. Don Sandro 
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di Corso Matteotti,1 
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 Ore 21.15 - locali di S. Maria: incontro per genitori e padrini dei 
battezzandi 

 Ore 21.30 -  Teatrino della Pievania: preghiera del S. Rosario e 
lettura del vangelo della domenica. 

Solennità dell’Immacolata Vergine Maria 
 SS. Messe secondo l’orario festivo 
 Attenzione: la S. Messa delle 11.00 in centro è celebrata nella 

chiesa dei SS. Filippo e Giacomo (Prioria) 
 Ore 19.00 - Prioria: S. Messa con mandato ai Ministri Straordi-

nari della Comunione. 

www.veregraup.org 

MAR 
6 

MER 
7 

 Nelle SS. Messe serali (festive dell’Immacolata): presentazione 
dei Cresimandi 2017 alla comunità. 

 Ore 21.15 - locali di S. Maria: Percorso per Fidanzati che si pre-
parano al Matrimonio Cristiano. Quinto incontro.  

VEN 
9 

 Ore 21.30 - nei pressi della chiesa di S. Maria: Falò in onore del-
la Vergine di Loreto. Sono invitati in particolare bambini, ragazzi e 
famiglie. 

Catiuscia Montemorà 
Rinaldo Costantini 

Riposano in Cristo 
Date delle celebrazioni comunitarie dei Battesimi 2017 

8 gennaio - 15 aprile (Veglia Pasquale) - 17 aprile (lunedì 
dell’Angelo) - 28 maggio (eccetto al centro) - 23 luglio -  

24 settembre – 8 dicembre 



Quasi per scherzo qualcuno ci chiede di orga-
nizzare un pullman per Medjugorje. Ridendoci 
sopra, dato il clima goliardico che si viveva du-
rante le ferie di Agosto a Courmayeur con la 
comitiva della Parrocchia di ''Santa Maria', io e 
Katia abbiamo detto: “perché no?!”. Sapendo 
che certamente tutto si sarebbe fermato in 
quella battuta. Ma invece quella ''battuta'' 
scherzosa si è ripetuta così tante volte che con 
molto timore io e mia moglie abbiamo iniziato 
a “pensarci su”. Di certo non si trattava di or-
ganizzare un ' picnic'' con amici e parenti, ma 
con lo stesso impegno e soprattutto con la vo-
glia di stare bene insieme agli altri abbiamo 
detto: “si può fare”. Così abbiamo iniziato a 
valutare la fattibilità del progetto che aveva lo 
scopo di essere un vero pellegrinaggio piutto-
sto che una gita. Con l'aiuto degli amici di Ve-
rona, che da sempre ci accompagnano e ci 
affiancano anche nei momenti tristi e difficili, 
proviamo ad organizzarlo. Prima di tutto tro-
viamo un periodo giusto, perché la gente di 
Montegranaro riesca a partire senza rubare 
troppo tempo al lavoro e agli impegni: il ponte 
di tutti Santi sembra cadere a pennello. Poi ab-
biamo chiamato i nostri amici di Medjugorje 
che ci hanno trovato alloggio in una delle mi-
gliori pensioncine del vecchio borgo proprio 
sotto il monte delle apparizioni “Podbrdo”: la 
famosa pensione di Franjo e Mamma Slata , 
fratello e madre di Vicka (una dei sei veggenti). 
Mario Capponi, entusiasta del progetto, mi di-
ce che lui mi avrebbe aiutato a trovare la cor-
riera che ci avrebbe portato in Bosnia -
Erzegovina. Scegliere se andare completamen-

Medjugorje: gita o pellegrinaggio? 
Racconto di un viaggio nato “per scherzo” 

 
numerose soste scaglionate ogni 2/3 ore, il 
viaggio passa in fretta, ma arriviamo stanchi 
alla dogana con la Bosnia-Erzegovina che 
passiamo molto velocemente espletando le 
formalità burocratiche. Durante il tragitto e 
le soste, il ghiaccio ha iniziato a sciogliersi e 
all'arrivo davanti alla famosa chiesa dai due 
campanili, il gruppo scoppia in un fragoroso 
applauso liberatorio scaricando la stanchez-
za accumulata nel viaggio. 
Qualcun altro, che sente la 
meta molto importante, sfoga 
piangendo l'ansia accumulata 
fin lì. Velocemente ci ristoria-
mo, in modo tale da essere 
pronti per la messa vesperti-
na. A questo punto mi sembra 
inutile parlare dei mille volti, 
dei mille incontri, delle varie 
attività svolte in questo fanta-
stico paesino dove ognuno 
prova emozioni diverse. Quel-
lo che mi preme sottolineare è 
il fatto che io e mia moglie ab-
biamo cercato di mostrare la vera faccia di 
Medjugorje e di far respirare quel clima ma-
gico che ti fa sentire vicina la Madonna e ti 
sembra quasi di toccarla. Numerosi sono 
quelli che hanno visto “segni” inspiegabili, 
altri invece no. Comunque la cosa che anche 
i più scettici hanno notato è il meraviglioso 
senso di pace che ti dà essere a Medjugorje 
e viverla nel quotidiano. Le numerose testi-
monianze che abbiamo sentito hanno co-
munque messo un “semino” in ognuno di 
noi che, anche se non subito, prima o poi 
germoglierà e che ci farà sentire la Madon-
na accanto ogni giorno. Quando durante il 
penultimo pranzo le persone del gruppo ci 
hanno ringraziato del lavoro fatto, perché 
entusiasti del percorso vissuto insieme, 
qualche lacrima hanno versato gli occhi miei 
e quelli di mia moglie, perché è con il cuore 
che volevamo far sentire e condividere l'a-

 more che la Madonna ha per ognuno di noi; 
tanto che Guido Vergari e qualcun altro ci ha 
detto di prenotare la pensione per lo stesso 
periodo dell'anno prossimo, descrivendo il 
pellegrinaggio come un'esperienza da ripete-
re. Don Daniel, che ci ha fatto da guida spiri-
tuale, è stato veramente bravo sapendo dosa-
re momenti di preghiera, di convivialità, di ri-
flessione e di allegria, tanto che questo pelle-

grinaggio è stato così bello che sia-
mo tornati a casa con una grande 
gioia ed una voglia di tornare pre-
sto. Ritornati a casa, si è formato 
un gruppo su WhatsApp perché le 
amicizie nate nel viaggio vogliono 
continuare anche qui.  Qualcun al-
tro mi ha chiamato piangendo, 
qualche giorno dopo, dicendo di 
aver girato mezzo mondo, di aver 
visitato i più bei posti turistici, di 
aver fatto le migliori crociere, ma 
nessun altro posto gli aveva creato 
una nostalgia così forte come il 
“clima” respirato a Medjugorje. 

Signore, ti offriamo questo cibo che stiamo per prendere. Sia proficuo per il nostro corpo!  

Ci aiuti a servirti meglio! La gioia di questo pasto sia anche di molte altre famiglie della Terra. 

Tutti coloro che hanno molto pensino a condividerlo con coloro che non hanno abbastanza!  

Gloria a Te, Signore. 

...a tavola in famiglia  

te in pullman o imbarcarlo sulla nave per Spa-
lato non è stato difficile, dato che il periodo cli-
matico poteva includere giornate di mare 
grosso e che le tariffe delle compagnie maritti-
me sono schizzate alle stelle, dato il fenomeno 
pompato dai media. La scelta di fare il giro via 
terra ha avvicinato tanta gente paurosa della 
nave, ma ne ha allontanata tanta altra impau-
rita dagli oltre mille chilometri in pullman. 
Avevamo già portato tanti amici con noi in pic-
coli gruppi di 20/25 persone, ma organizzare 
un pullman con persone sconosciute che ven-
gono solo per curiosità o per turismo è un'al-
tra cosa. Problemi a non finire tutti diversi per 
ogni partecipante. Chi ha il mal d'auto, chi ac-
ciacchi fisici, chi con medicine, altri con... etc, 
etc. Comunque deciso: si fa! Cominciamo le 
iscrizioni e in pochissimi giorni riempiamo un 
pullman. Partiamo dalla chiesa di Santa Maria, 
subito dopo la benedizione del pellegrino che 
Don Daniel ci impartisce in chiesa e nel pull-
man. Grazie al bel tempo, ai bravi autisti, alle 

Cristiano Paccapelo 

8 Dicembre - Festa dell’Immacolata 
 

Già celebrata dal sec. XI, questa solennità si 
inserisce nel contesto dell’Avvento-Natale, 
congiungendo l’attesa messianica e il ritorno 
glorioso di Cristo con l’ammirata memoria 
della Madre. In tal senso questo periodo litur-
gico deve essere considerato un tempo parti-
colarmente adatto per il culto della Madre del 
Signore. Maria è la tutta santa, immune da 
ogni macchia di peccato, dallo Spirito Santo 
quasi plasmata e resa nuova creatura. Già 
profeticamente adombrata nella promessa 
fatta ai progenitori della vittoria sul serpente, 
Maria è la Vergine che concepirà e partorirà 
un figlio il cui nome sarà Emmanuele. Il dog-
ma dell’Immacolata Concezione fu proclama-
to da Pio IX nel 1854 (dal Messale Romano). 
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Cominciamo, io e tu 
bambino metterà la mano nel covo del serpente 
velenoso. Non agiranno più iniquamente né sac-
cheggeranno in tutto il mio santo monte, perché 
la conoscenza del Signore riempirà la terra come 
le acque ricoprono il mare” (Isaia cap. 11). Sembra 
incredibile, a giudicare dai fatti e guardando il 
mondo che ci circonda, eppure tale “regno” è 
“vicino”. Gesù l’ha già inaugurato con la sua venu-
ta nella carne, e - come un seme che germoglia e 
cresce fino a diventare albero - si fa strada nella 
storia mediante gli uomini che riconoscono Gesù 
vivo e operante in mezzo ad essi, fino a quando, 
alla fine dei tempi, Egli tornerà per instaurarlo in 
pienezza. A quel punto ci sarà spazio solo per il 

grano buono, non per la 
paglia destinata ad essere 
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essere tagliati fuori dalla 
storia di salvezza guidata 
da Dio, dobbiamo 
affrettarci a cambiare 
mente e cuore. Una volta 
un tale chiese a Madre 
Teresa di Calcutta 
(proclamata santa lo scor-

so settembre) quale fosse secondo lei la prima 
cosa da cambiare nella Chiesa. La sua risposta fu: 
“Lei e io”. Ebbene: cominciamo! E se io e tu cam-
biamo, anche il mondo attorno a noi diventa più 
umano e abitabile, più giusto e fraterno. È bello 
ora concludere con la preghiera che ci propone la 
liturgia di questa domenica: “Dio dei viventi, su-
scita in noi il desiderio di una vera conversio-
ne, perché rinnovati dal tuo Santo Spiri-
to sappiamo attuare in ogni rapporto umano la 
giustizia, la mitezza e la pace, che l’incarnazione 
del tuo Verbo ha fatto germogliare sulla nostra 
terra”. Don Sandro 

Abitazione e uffici  
di Corso Matteotti,1 

0734 88218 

GIO 
8 

 Ore 21.15 - locali di S. Maria: incontro per genitori e padrini dei 
battezzandi 

 Ore 21.30 -  Teatrino della Pievania: preghiera del S. Rosario e 
lettura del vangelo della domenica. 

Solennità dell’Immacolata Vergine Maria 
 SS. Messe secondo l’orario festivo 
 Attenzione: la S. Messa delle 11.00 in centro è celebrata nella 

chiesa dei SS. Filippo e Giacomo (Prioria) 
 Ore 19.00 - Prioria: S. Messa con mandato ai Ministri Straordi-

nari della Comunione. 

www.veregraup.org 

MAR 
6 

MER 
7 

 Nelle SS. Messe serali (festive dell’Immacolata): presentazione 
dei Cresimandi 2017 alla comunità. 

 Ore 21.15 - locali di S. Maria: Percorso per Fidanzati che si pre-
parano al Matrimonio Cristiano. Quinto incontro.  

VEN 
9 

 Ore 21.30 - nei pressi della chiesa di S. Maria: Falò in onore del-
la Vergine di Loreto. Sono invitati in particolare bambini, ragazzi e 
famiglie. 

Catiuscia Montemorà 
Rinaldo Costantini 

Riposano in Cristo 
Date delle celebrazioni comunitarie dei Battesimi 2017 

8 gennaio - 15 aprile (Veglia Pasquale) - 17 aprile (lunedì 
dell’Angelo) - 28 maggio (eccetto al centro) - 23 luglio -  

24 settembre – 8 dicembre 
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